
                         

1 
 

Progetto 2AS1.1/010-MAGON 
AVVISO PUBBLICO  

per la selezione di n. 1 Architetto paesaggista del vino 

Art.1 Oggetto dell’avviso 

L’Associazione Strada del Vino Terre Sicane con sede nel Palazzo Panitteri - 92017 - 
Sambuca di Sicilia (Ag), di seguito Associazione, nella qualità di Beneficiario del 
progetto 2AS1.1/010-MAGON indice una selezione per l’individuazione di n.1 Architetto 
paesaggista del vino nell’ambito di quanto previsto dal Contratto di Sovvenzione, 
sottoscritto in data 24 dicembre 2013 e approvato con D.D.G. n. 491/S IX D.R.P. del 23 
dicembre 2013, e dall’Allegato IX Convenzione di Partenariato. 
La documentazione ufficiale del progetto è disponibile presso la sede 
dell’Associazione. 

Art.2 Oggetto dell’incarico 

L’incarico di cui al presente avviso ha come oggetto la collaborazione alle attività del 
progetto 2AS1.1/010-MAGON “Le chemin de la vigne mèditerranéen sur le traces de 
Magon entre la Sicile et la Tunisie” che prevede la realizzazione di un circuito turistico-
culturale transfrontaliero basato sulla valorizzazione combinata del patrimonio 
archeologico e delle tradizioni di cultura del vino ed enogastronomiche mediterranee. 
L’Architetto paesaggista del vino avrà la responsabilità di fornire un contributo 
professionale qualificato per: 

1. la progettazione degli interventi e degli apparati didattici ed interpretativi da 
utilizzare negli spazi pubblici dei siti e dei musei archeologici del territorio e 
negli spazi delle cantine e delle aziende che partecipano al circuito turistico-
culturale “Magon”, assicurando un’immagine coordinata, un corretto 
inserimento e una valorizzazione delle architetture e dei paesaggi del vino; 

2. la formalizzazione della dimensione culturale della storia del vino al fine di 
mettere in relazione le antiche civiltà mediterranee e la specializzazione 
produttiva vitivinicola che ancora oggi caratterizza i paesaggi agrari della costa 
sud-occidentale della Sicilia e della costa nord-occidentale della Tunisia; 

3. la progettazione di una mappa dei paesaggi viticoli e dei vigneti del territorio 
della Strada del Vino Terre Sicane da utilizzare anche nell’ambito delle 
applicazioni digitali necessarie alla realizzazione dei servizi di promozione e 
fruizione del circuito turistico-culturale “Magon”; 

4. la progettazione di un vigneto didattico da realizzare all’interno del Parco 
archeologico di Selinunte, come una sorta di testa di ponte del circuito turistico-
culturale nel territorio della Chora selinuntina, che includeva gli areali dei 
comuni della Strada del Vino Terre Sicane (Menfi, Montevago, S. Margherita B., 
Sambuca di Sicilia, Contessa Entellina e Sciacca), nell’ambito dell’Itinerario 
Culturale riconosciuto dal Consiglio d’Europa denominato “Iter Vitis”; 

5. la progettazione degli interventi di sistemazione e valorizzazione dell’antico 
palmento all’interno del Bosco della Risinata, sopra il lago Arancio, nel territorio 
di Sambuca di Sicilia e della fattoria romana in c.da Mastroagostino di 
Montevago; 

6. la progettazione degli allestimenti di mostre espositive del patrimonio 
archeologico e paesaggistico connesso alla cultura del vino, con particolare 
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riferimento alle collezioni ospitate all’interno delle strutture museali di Palazzo 
Pignatelli Aragona di Menfi e di Palazzo Panitteri a Sambuca di Sicilia; 

7. la partecipazione alle missioni in Tunisia che riguardano la connessione del 
circuito territoriale siciliano al circuito territoriale tunisino e le relazioni tra le 
architetture ed i paesaggi culturali del vino. 

L’Architetto paesaggista del vino dovrà assicurare la piena collaborazione con l’equipe 
pluridisciplinare impegnata nella realizzazione del progetto Magon. In questa direzione 
dovrà raccordarsi opportunamente con il Coordinatore tecnico delle azioni progettuali e 
l’Associazione Strada del Vino Terre Sicane. 

Per l'espletamento dell'incarico l’Esperto vitivinicolo opererà in piena autonomia tecnico 
professionale e di giudizio in tutte le fasi della sua attività, tenendo conto dei 
regolamenti comunitari europei, delle procedure di attuazione dei progetti del 
programma ENPI Italia-Tunisia e dei contenuti specifici del Contratto di Sovvenzione 
del progetto 2AS1.1/010-MAGON, nonché delle direttive impartite dall’Autorità di 
Gestione Comune del programma e dalla Segreteria Tecnica Congiunta. 

Il compenso previsto per le attività di progettazione copre l’intera durata del progetto 
(prevista entro il mese di giugno 2015) e comunque fino alla sua completa conclusione 
e rendicontazione è fissato in euro 9.500,00 (novemilacinquecento), comprensivi di 
IVA, se dovuta, e di ogni altro onere previdenziale e fiscale. 
L'erogazione del corrispettivo verrà effettuato, dietro presentazione di regolare 
fatturazione da parte del professionista, in soluzioni differenziate e nella misura 
proporzionale alle quote di finanziamento che l’Associazione riceverà dall’Autorità di 
Gestione del programma in relazione all’avanzamento del progetto. 
Il disciplinare d’incarico definirà gli aspetti relativi alla eventuale direzioni lavori degli 
interventi progettati, cha farà riferimento ai fondi specifici di finanziamento delle opere 
da realizzare nell’ambito del progetto “Magon”. 

In generale, le spese tecniche necessarie all’espletamento dell’incarico professionale 
saranno a carico del professionista selezionato. Le spese per le missioni in Tunisia 
saranno quantificate in ragione del prezzo del biglietto aereo e del per diem indicato 
per quel paese dal servizio Europeaid.  

Art.3 - Requisiti di accesso minimi richiesti 

Possono presentare la propria candidatura i professionisti che possiedono i seguenti 
requisiti: 

- Abilitazione all’esercizio della professione di Architetto ed iscrizione all’Ordine 
nazionale degli architetti, paesaggisti, pianificatori e conservatori; 

- Esperienza professionale relativa a progetti di cantine enologiche in contesti 
paesaggistici di rilievo e di riqualificazione di spazi esterni ed interni di cantine 
ivi comprese le sale di degustazione; 

- Esperienza professionale relativa alla progettazione grafica pubblicazioni, 
pannelli e allestimenti per mostre tematiche sulle Architetture del vino. 
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Art.4 Presentazione dell’istanza di selezione, termine e modalità  

I professionisti interessati all’assegnazione dell’incarico di cui al presente avviso 
dovranno far pervenire a questa Associazione, a mano o a mezzo raccomandata A.R. 
del servizio postale (anche non statale), in busta chiusa, indirizzata a Associazione 
Strada del Vino Terre Sicane Palazzo Panitteri – 92017 Sambuca di Sicilia (Ag) 
ENTRO E NON OLTRE LE ORE 14.00 DI MERCOLEDI’ 22 ottobre 2014 istanza in 
carta semplice allegando il proprio Curriculum Vitae in formato europeo, in calce al 
quale sarà resa la dichiarazione di veridicità dei dati riportati, ai sensi del D.P.R. 
445/2000, corredato dalla fotocopia del documento di identità  del proponente, nonché 
la dichiarazione del possesso alla data del presente avviso dei requisiti indicati nel 
precedente art.3  e dei requisiti in ordine generale di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), 
b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m)bis, m)ter, ed m) quater, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 
163 e precisamente: 
a) Che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni;   

b) Che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di 
una misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27 dicembre 1956 n. 1423 o 
di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31. maggio 1965 n. 
575: (tale dichiarazione va resa a pena di esclusione dai seguenti soggetti: dal 
titolare, dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; dal socio e dal 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, da tutti i soci 
accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore 
tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio); 

c) Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna 
passata ingiudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 del Codice di Procedura penale, per reati gravi in danno dello 
stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e comunque 
causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o 
più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1, 
Direttiva CE 2007/18; (Si puntualizza che vanno indicate anche le eventuali 
condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione). Tale 
dichiarazione va resa a pena di esclusione dai seguenti soggetti: dal titolare, 
dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; da ogni socio e dal 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, da tutti i soci 
accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore 
tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

d) Che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della 
legge 19 marzo 1990 n. 55; 

e) Che non ha commesso grave infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza ed a ogni altro obbligo derivante dal rapporto di lavoro, 
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

f) Che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affidate dalla Stazioni appaltanti che bandiscono le gare e che non 



                         

4 
 

ha commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della Stazione Appaltante; 

g) Che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione 
italiana; 

h) Che nell’anno antecedente la data della presente lettera d’invito non ha reso 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti  per la 
partecipazione alle procedure di gara risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 

i) Che non ha commesso violazione grave, debitamente accertate alle norme in 
materia di contributi previdenziali ed assistenziali; 

l) La propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni 
obbligatorie di cui alla legge 68/99 – ovvero  (nel caso di concorrente che 
occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia 
effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) dichiara la propria 
ottemperanza agli obblighi d’assunzione obbligatoria di cui all’art. 17 della 
legge n. 68/99; 

m) Che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all’art. 9, comma 2, lettera C del D.lgs. 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione; m-bis) 
che nei propri confronti, ai sensi dell'art. 40, comma 9-quater, del  D.Lgs. N° 
163/2006 e ss.mm.ii., non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui 
all'art. 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 

m-ter) con riferimento alla precedente lett. b) di non essere stato vittima di uno dei 
reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai 
sensi dell'art.7 del D.L. 13 maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

m-quater) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile, o 
in una qualsiasi relazione, anche di fatto, e di avere formulato l'offerta 
autonomamente. 

 
Sulla predetta busta oltre l’indirizzo del destinatario e del mittente dovrà essere indicato 
in stampatello la seguente dicitura: PROGETTO 2AS1.1/010 MAGON ITALIA 
TUNISIA - SELEZIONE DI N.1 ARCHITETTO PAESAGGISTA DEL VINO. 
Non si terrà conto delle istanze pervenute oltre il termine previsto di cui sopra e non 
farà fede la data di spedizione apposta col timbro postale. 

Il Curriculum vitae firmato dal professionista interessato dovrà contenere 
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali come da normativa vigente. I dati 
raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art.10 della Legge 196/2003, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento. 
In caso di avvenuta selezione, il professionista dovrà rendersi disponibile ad avviare 
prontamente -a decorrere dalla stipula del contratto- l’attività di Esperto vitivinicolo 
nell’ambito del progetto 2AS1.1/010-MAGON. 
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Art. 5 Procedura di valutazione 

Verranno ammessi alla selezione soltanto i candidati in possesso dei requisiti di 
accesso di cui al precedente art. 3). Attraverso l’analisi dei Curricula vitae verranno 
valutate le esperienze professionali e le capacità organizzative, relazionali e tecniche 
coerenti con il profilo professionale da selezionare. A tal fine costituiranno titoli 
preferenziali: 

a) le esperienze professionali e la pubblicazione di saggi relativi alle cantine nel 
sistema paesaggistico-territoriale 

b) le competenze tecniche relative all’uso di software di grafica, modellazione 3d e 
rendering. 

c) le esperienze di progettazione di video culturali; 
d) le esperienze di partecipazione a workshop di scambi culturali e progettazione 

architettonica in Tunisia. 
 

Tali elementi dovranno essere presentati nel Curriculum vitae europeo al fine di 
documentare meglio la qualità dell’attività svolta. L’utilizzo di un diverso formato 
comporterà l’automatica esclusione del candidato dalla procedura di valutazione, in 
ragione dell’impossibilità da parte della Commissione di procedere alla valutazione ed 
alla comparazione di dati uniformemente rappresentati e di criteri oggettivi di 
comparabilità. 
Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs 196 del 2003, si precisa che il trattamento dei dati ha 
l’esclusiva finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a 
partecipare alla procedura di affidamento dell’incarico di che trattasi e che il 
trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela 
dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. 

Art.6 Norme cautelative 

Il presente avviso viene diramato a fini meramente esplorativi per individuare 
professionalità, affidabilità ed idoneità tecnico- operativa di soggetti eventualmente 
interessati, e, pertanto, non impegnano in alcun modo questa Associazione ad 
istaurare futuri rapporti contrattuali con i soggetti che hanno presentato l’istanza ai 
sensi del precedente art.4. 
L’Associazione si riserva il diritto, senza che possano essere sollevate obiezioni o 
eccepiti diritti di sorta, di prorogare il termine di scadenza per la presentazione delle 
istanze di selezione ovvero di sospendere e/o annullare la procedura per circostanze 
sopravvenute e/o per propria decisione discrezionale ed insindacabile. 

Art.7 Forme di pubblicità ed informazioni 

Il presente avviso è scaricabile sul sito internet www.stradadelvinoterresicane.it  
Eventuali informazioni o chiarimenti possono essere richiesti al Dott. Sparacino 
Gregorio tel. 0925/940217 – email: gregoriosparacino@libero.it. 

Sambuca di Sicilia, 11 ottobre 2mila14 

                                                      La Presidente       
                                                                Marilena Barbera      
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